
COMUNE DI CAMPO NELL’ELBA
Provincia di Livorno

******

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 33 del  31/07/2019

Assessore Proponente: MAI DANIELE

OGGETTO:  ARTICOLI  175 E 193 DEL D.  LGS.  18  AGOSTO 2000 VARIAZIONE DI 
ASSESTAMENTO  GENERALE  E  CONTROLLO  DELLA  SALVAGUARDIA  DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO - BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019-2021. 

L’anno duemiladiciannove e questo giorno trentuno del mese di luglio alle ore 21:00 in 
Campo  nell’Elba  nella  sala  consiliare  del  Palazzo  Municipale,  ha  luogo  in  prima 
convocazione in seduta straordinaria l’adunanza del Consiglio Comunale convocata dal 
Sindaco con avvisi in data 25 luglio 2019 prot. N. 12158, con la presenza dei seguenti 
componenti:

 
MONTAUTI DAVIDE SINDACO Presente

MAI DANIELE ASSESSORE Presente

DANESI GIOVANNI CONSIGLIERE Assente

PETROCCHI VALENTINA VICE SINDACO Presente

PIERULIVO CESARE CONSIGLIERE Presente

LENZI STEFANO CONSIGLIERE Presente

PAOLINI CHIARA ASSESSORE Presente

MARASCA ALESSIA CONSIGLIERE Presente

BATIGNANI FRANCESCO CONSIGLIERE Presente

LAMBARDI LORENZO CONSIGLIERE Assente

GALLI GIANCARLO CONSIGLIERE Presente

MAZZEI MASSIMO CONSIGLIERE Assente



VAI DANIELE CONSIGLIERE Assente

Presenti  n. 9 Assenti n. 4

Partecipa  il  SEGRETARIO  del  comune  di  Campo  nell’Elba  ROSSI  ANTONELLA che 
redige il presente verbale ed essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. MONTAUTI 
DAVIDE nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e  dichiara aperta la seduta.

Deliberazione n. 33 del  31/07/2019



Illustra il punto all’ordine del giorno l’Assessore Mai.
Prende  la  parola  il  Consigliere  Galli  il  quale  ricollegandosi  al 

precedente intervento, rileva la mancata ottemperanza alle prescrizioni 
di  cui  al  Regolamento  sul  funzionamento  del  Consiglio.  Lo  stesso 
continua  dicendo:”  Ieri  sera  il  Comune  di  Capoliveri  ha  deliberato 
l’istituzione del Fondo di solidarietà per l’aereoporto. Mi sarei aspettato 
che  anche  Campo  operasse  analogamente.  Ringrazio  Broccardo  e 
Paoletti che si sono dati da fare per non far chiudere l’aereoporto. Se 
noi  non siamo i  primi  a  deliberare l’istituzione di  questo Fondo non 
possiamo poi  andare  a  bussare  ai  Comuni  di  Rio  e  Porto  Azzurro”. 
Conclude chiedendo le modalità di finanziamento per la realizzazione 
del campo sportivo Sighello.

Mai: “ Faremo devoluzioni”.
Galli:”  Si  possono  anche  estinguere  i  mutui,  contraendone  un 

altro.  Bisogna  fare  attenzione,  ricordo  che  altre  Amministrazioni  per 
casi simili sono andate sotto processo”.

Paolini:” Noi ci siamo attivati per l’aereporto, infatti siamo stati noi 
a  chiedere  alla  Gat  di  inserire  tale  punto  all’ordine  del  giorno  nella 
conferenza  dei  Sindaci.  L’unica  Amministrazione  ostile  era  Rio,  ma 
l’unica soluzione possibile era di aumentare il contributo di sbarco. ”  

    
IL CONSIGLIO COMUNALE

 
PREMESSO che  dal  01.01.2015  è  entrata  in  vigore  la  nuova  contabilità 

armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014 n. 126;

RICHIAMATO l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato 
dal D.Lgs. 126/2014, ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che, a decorrere 
dal 2016, gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 
che  assumono  valore  a  tutti  gli  effetti  giuridici,  anche  con  riguardo  alla  funzione 
autorizzatoria;

VISTO l’art. 175 del D.Lgs. 267/2000, pienamente vigente dall’esercizio 2016 per 
tutti gli enti locali, in merito alla disciplina relativa alle variazioni di bilancio;

            DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 in data 22/03/19, 
esecutiva ai  sensi di  legge, è stato approvato sia il  bilancio di  previsione finanziario  
2019-20-21 sia il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2019-2021 ;

            RICHIAMATA  la deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 29/05/19, 
esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il rendiconto della gestione 
2018 accertando un Risultato di Amministrazione pari a totali  € 5.731.536,02 ripartito 
come segue:

    Fondi Vincolati: € 1.596.954,07



    Fondi Destinati: € 81.535,14

    Fondi Accantonati: € 2.362.853,14

    Fondi Liberi: € 1.690.193,67

 RICHIAMATO l’art. 193 comma 2 del TUEL, in base al quale almeno una volta,  
entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 
permanere  degli  equilibri  generali  di  bilancio  o,  in  caso  di  accertamento  negativo  ad 
adottare e contestualmente approvare:

a)  le  misure  necessarie  a  ripristinare  il  pareggio  qualora  i  dati  della  gestione 
finanziaria  facciano  prevedere  un  disavanzo,  di  gestione  o  di  amministrazione,  per 
squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c)  le  iniziative  necessarie  ad  adeguare  il  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità 

accantonato  nel  risultato  di  amministrazione  in  caso  di  gravi  squilibri  riguardanti  la 
gestione dei residui;

RICHIAMATO l’art.  193 comma 3, in base al quale “Ai fini  del comma 2, fermo 
restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate per l'anno in  
corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione  
di  quelle  provenienti  dall'assunzione  di  prestiti  e  di  quelle  con  specifico  vincolo  di  
destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e  
da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa  
provvedersi  con  le  modalità  sopra  indicate  è  possibile  impiegare  la  quota  libera  del  
risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1,  
comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le  
aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2 ”;

VISTO  l’art.  175  comma 8,  il  quale  prevede  che  “Mediante  la  variazione  di  
assestamento  generale,  deliberata  dall'organo  consiliare  dell'ente  entro  il  31  luglio  di  
ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il  
fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di  
bilancio”;

RICHIAMATO inoltre  il  punto  4.2  del  principio  contabile  applicato  della 
programmazione  (allegato  4/1  al  D.Lgs.  n.  118/2011),  il  quale  prevede  tra  gli  atti  di 
programmazione “lo  schema di  delibera di  assestamento del  bilancio,  il  controllo della 
salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni  
anno”,  ammettendo,  quindi,  la  coincidenza  della  salvaguardia  degli  equilibri  e 
dell’assestamento generale di bilancio;

VISTO,  infine,  il  punto 3.3 del  principio contabile  applicato della  programmazione 
(allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011), ai sensi del quale “Al fine di adeguare l’importo del  
fondo crediti di dubbia esigibilità si procede:

a) in  sede  di  assestamento,  alla  variazione  dello  stanziamento  di  bilancio  riguardante 
l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità;

b) in  sede  di  rendiconto  e  di  controllo  della  salvaguardia  degli  equilibri,  vincolando  o 
svincolando le necessarie quote dell’avanzo di amministrazione;



RITENUTO pertanto necessario  procedere con l’assestamento del  bilancio  ed  il 
controllo  della  salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio,  così  come  indicato  anche  dal 
principio della programmazione allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, punto 4.2 lettera g); 

  VISTA la nota prot.  n. 10128 28/06/19 con la quale il  responsabile del servizio 
finanziario ha chiesto ai Responsabili dei Servizi di: 

– segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio, anche di 
cassa, per quanto riguarda sia la gestione di competenza che la gestione dei residui  
anche al fine di adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione degli stessi;

– segnalare  l’eventuale  presenza  di  debiti  fuori  bilancio  per  i  quali  dovranno  essere 
adottati  i  provvedimenti  necessari  all’eventuale  riconoscimento  di  legittimità  ed  alla 
copertura delle relative spese;

– verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed  
evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni;

           VISTA  la Deliberazione della Giunta Comunale del 16/07/19 con ad oggetto 
“Approvazione pesatura incarichi di Posizione Organizzativa per attribuzione indennità di 
posizione e di risultato (art.15 C.C.N.L. 21 maggio 2018)”;

TENUTO CONTO che, con note prot. nn. 10668 del 5/07/19, 11402 del 15/07/19, 
10550  del  4/7/19,  10676 del  5/7/19,  10429  del  3/7/19,  10903 del  9/7/19  e  11574 del 
17/7/19  (allegato  1) i  Responsabili   dell’Area  Tecnica  LL.PP.  e  Ambiente,  dell’Area 
Amministrativa,  dell’Area  Vigilanza  e  dell’Area  Tecnica  Edilizia  ed  Urbanistica  hanno 
riscontrato  e  comunicato,  per  quanto  di  rispettiva  competenza,  al  fine  della  presente 
“manovra” di Salvaguardia ed Assestamento del Bilancio, la necessità di apportare alcune 
variazioni  al  bilancio al  fine di  assestarlo e preservarne gli  equilibri  richiedendo anche 
l’applicazione  di  parte  delle  componenti  del  Risultato  di  Amministrazione  anno  2018 
Vincolato, Destinato e Libero e la necessità, al fine di mantenerne gli equilibri, di finanziare  
parte di alcuni D.F.B. da proporre per il loro riconoscimento ai sensi dell’art.194 del Tuel  
applicando appunto € 7.200,00 di Avanzo Libero ed € 47.000,00 di Avanzo Vincolato;

RICHIAMATO il  punto  2.  dell’art.187  del  T.U.E.L.  che  recita  “La  quota  Libera 
dell’avanzo  di  amministrazione  dell’esercizio  precedente  omissis……………,  omissis 
può  essere  utilizzato  con  provvedimento  di  variazione  di  bilancio,  per  le  finalità  di 
seguito indicate in ordina di priorità:

a a) per copertura dei debiti fuori bilancio;
b b)  per  i  provvedimenti  necessari  per  la  salvaguardia  degli  equilibri  di 
bilancio di cui all’art.193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;

c c) per il finanziamento di spese di investimento;
d d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;
e e) per l’estinzione anticipata dei prestiti;  
f

PRESO ATTO che con la presente variazione viene applicato al bilancio l’Avanzo 
Libero 2018 per                           € 704.861,74 ai sensi del sopra richiamato punto 2.  
art.187 del T.U.E.L.:

g Lett. a) € 7.200,00;
h Lett. b) € 24.471,99;



i Lett. c) € 478.189,75;
j Lett. d) € 195.000,00;
k

RILEVATO che  sono  stati  segnalati  debiti  fuori  bilancio  da  proporre  per  il  loro 
riconoscimento come risulta dalle attestazioni dei Responsabili  (Allegato 1), per i quali 
viene completato il finanziamento sugli appositi stanziamenti di bilancio di seguito elencati 
a seguito della variazione al bilancio oggetto del presente Atto:

AREA – nota di comunicazione Capitolo di bilancio Importo

Area Vigilanza – nota prot.10550 del 
04/07/19

103010308000/0 2.200,00

Area  Amministrativa  –  nota 
prot.10429  del  3/7/19  –  già 
finanziata in bilancio

Area  Tecnica  LL.PP.  ed  Ambiente  – 
nota prot.10668 del 5/7/19

208030601000/0-
208030604000/0 - 
101060301000/0

12.457,12 
34.542,88 
5.000,00

Totale 54.200,00

CONSIDERATO in definitiva che i Responsabili dei Servizi, con le note di cui sopra, 
oltre  a  richiedere  variazioni  degli  stanziamenti  di  bilancio  al  fine  di  adeguarli  
all’andamento della gestione con la previsione di realizzare anche alcuni nuovi interventi 
di manutenzione straordinaria al patrimonio comunale e nuove opere, hanno segnalato, 
come sopra indicato la necessità di finanziare D.F.B. da proporre per il riconoscimento al 
C.C., al fine di garantire il  mantenimento degli equilibri di bilancio, mentre per quanto 
riguarda la gestione dei residui, ovvero della gestione della cassa gli  uffici non hanno 
segnalato alcuna criticità;

RITENUTO pertanto di  adottare le seguenti  misure necessarie oltre a finanziare 
ulteriori spese sia di parte corrente che capitale, a garantire il mantenimento degli equilibri  
di bilancio mediante:
- utilizzo di economie di spesa e di maggiori entrate;
-  impiego di  una parte del  risultato di  amministrazione 2018 per un importo pari  ad € 
1.804.192,02  nello  specifico:  quota  avanzo  vincolato  €  1.017.795,14  +  quota  avanzo 
destinato € 81.535,14 + quota avanzo libero € 704.861,74;

RILEVATO inoltre  come,  dalla  gestione  di  competenza  relativamente  alla  parte 
corrente  del  bilancio  2019,  emerga  una  situazione  di  equilibrio  economico-finanziario 
sinteticamente riassunta nel seguente prospetto:

DESCRIZIONE +/- Previsioni aggiornate 
alla presente variazione

Accertamenti / impegni al 
17/07/19

Fondo  pluriennale  vincolato  di  entrata  di  parte 
corrente

+ 134.401,19 134.401,19



Recupero  disavanzo  di  amministrazione  esercizio 
precedente

-

Entrate correnti (Tit. I, II, III) + 10.868.764,61 5.308.930,59

Spese correnti (Tit. I) : - 10.473.392,50 4.838.196,87

Di cui fondo crediti di dubbia esigibilità 734.907,71

Spese Titolo II – Altri trasferimenti in c/capitale -

Quota capitale amm.to mutui (Tit. IV) - 841.456,99 416.085,78

Differenza - 311.683,69 189.049,13

Utilizzo quota risultato di amministrazione per spese 
correnti

+ 308.583,69 81.911,70

Proventi  permessi  di  costruire  destinate  al 
finanziamento della spesa corrente

+ 99.100,00 75.864,21

Entrate correnti  destinate al finanziamento spese in 
conto capitale 

- 20.000,00 9.857,60

Risultato (+) 76.000,00 (+) 336.967,44

RILEVATO inoltre  come,  dalla  gestione  di  competenza  relativamente  alla  parte 
c/capitale  bilancio  2019,  emerga  una  situazione  di  equilibrio  economico-finanziario 
sinteticamente riassunta nel seguente prospetto:

DESCRIZIONE +/- Previsioni aggiornate 
alla presente variazione

Accertamenti / impegni 
al 17/07/19

Utilizzo quota risultato di amministrazione per spese in 
c/capitale

+ 1.577.520,03 0,00

Fondo pluriennale vincolato di entrata di parte capitale + 662.862,74 662.862,74

Entrate in conto capitale (Tit. IV, V e VI) + 2.460.038,18 1.419.837,33.

Entrate in c/capitale destinate al finanziamento di spese 
correnti - Proventi permessi di costruire

- 99.100,00 75.864,21

Entrate  correnti  destinate  al  finanziamento  spese  in 
conto capitale in base a specifiche disposizioni di legge

+ 20.000,00 9.857,60

Spese in conto capitale (Tit. II) - 4.697.320,95 1.858.955,90

Spese (Tit. III) per acquisizione di attività finanziarie - 0,00 0,00

Spese (Tit. II) – trasferimenti in c/capitale + 0,00 0,00

Risultato (-) 76.000,00 (+) 157.737,56



RILEVATO che, anche per quanto riguarda la gestione dei residui bilancio 2019 ad 
oggi si evidenzia un generale equilibrio desumibile dai seguenti prospetti:

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI AL 17/07/19

TITOLI Previsioni iniziali Riscossioni Maggiori residui Da riscuotere

Titolo I 3.866.242,25 675.638,61 133.428,84 3.324.032,48

Titolo II 537.151,12 186.999,40 0,00 350.151,72

Titolo III 580.475,44 81.338,00 0,00 499.137,44

Titolo IV 426.381,50 0,00 0,00 426.381,50

Titolo V 1.227.763,98 4.456,62 0,00 1.223.307,36

Titolo VI 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo VII 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo IX 107.962,30 5.145,45 0,00 102.816,85

TOTALE 6.745.976,59 953.578,08 133.428,84 5.925.827,35

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI AL 17/07/19

TITOLI Previsioni iniziali Pagamenti Minori residui Da pagare

Titolo I 2.637.200,04 1.310.549,18 0,00 1.326.650,86

Titolo II 623.304,74 182.943,91 0,00 440.360,83

Titolo III 500,00 0,00 0,00 500,00

Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo VII 277.504,94 59.028,11 0,00 218.476,83

TOTALE 3.538.509,72 1.552.521,20 0,00 1.985.988,52

TENUTO CONTO infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto:
 il fondo cassa alla data del 17/07/2019 ammonta a € 2.530.299,13;
 il fondo cassa finale presunto risulta essere ampiamente positivo;
 l’ente non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria;
 gli  incassi  previsti  entro  la  fine  dell’esercizio  consentono  di  far  fronte  ai 

pagamenti  delle  obbligazioni  contratte  nei  termini  previsti  dal  D.Lgs.  n. 
231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale positivo;



 risulta ripristinato e disponibile lo stanziamento un fondo di riserva di cassa di  € 
30.917,13;

RICHIAMATO il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 
al  D.Lgs.  118/2011,  in  base  al  quale  in  sede  di  assestamento  di  bilancio  e  alla  fine 
dell'esercizio per la redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di  
dubbia esigibilità complessivamente accantonato:

a) nel bilancio di previsione in sede di assestamento;
b)  nell'avanzo,  in  considerazione  dell'ammontare  dei  residui  attivi  degli  esercizi 

precedenti  e di  quello dell'esercizio in corso,  in sede di  rendiconto e di  controllo della 
salvaguardia degli equilibri;

VISTA  la  verifica compiuta dal  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  sulla  base 
anche delle note prot.n.n.11136 del 11/07/19, 10418 del 3/7/19, 10688 del 5/7/19, 11486 
del 16/7/19 dei Responsabili dei Servizi dell’Ente (allegato 2) - in relazione alla congruità 
degli  accantonamenti  del  fondo crediti  di  dubbia esigibilità  nel  bilancio di  previsione e 
nell’avanzo di amministrazione, in base alla quale è emersa la seguente situazione:

- fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio: ridotto in seguito alla riduzione 
dello stanziamento di un capitolo di entrata rilevante ai fini del calcolo dello stesso;
-  fondo  crediti  dubbia  esigibilità  accantonato  nel  risultato  di  amministrazione: 
congruo;

RILEVATO pertanto non necessario integrare tali accantonamenti;

VERIFICATO l’attuale stanziamento del Fondo di Riserva, e ritenutolo sufficiente in 
relazione alle possibili spese impreviste fino alla fine dell’anno;

VERIFICATO inoltre lo stanziamento del Fondo di Riserva di  cassa, e ritenutolo 
sufficiente in relazione alle possibili necessità di cassa impreviste fino alla fine dell’anno;

DATO  ATTO che  è  stata  compiuta  dai  vari  servizi  comunali  la  verifica 
dell'andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell'adozione delle necessarie variazioni,  
così come indicato dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 
al  D.Lgs.  118/2011,  e  ritenuto  di  non dover  adeguare  gli  stanziamenti  relativi  ai  fondi 
pluriennali vincolati di spesa, conformemente ai cronoprogrammi delle opere pubbliche;

VISTA pertanto la variazione per la salvaguardia degli equilibri art. 193 Tuel e di  
assestamento generale di bilancio art.175 comma 8 Tuel, predisposta in base alle richieste 
formulate dai  responsabili,  con la  quale si  attua la  verifica generale di  tutte  le voci  di 
entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il 
mantenimento del pareggio di bilancio e degli equilibri di bilancio (allegato 3):
 1) Variazione al bilancio di previsione finanziario 2019-2021 - competenza;
 2) Variazione al bilancio di previsione finanziario 2019-2021 - cassa;
 3) Quadro di controllo degli equilibri;
 4) Prospetto con i dati di interesse del Tesoriere;

EVIDENZIATO  che  il  bilancio  di  previsione,  per  effetto  della  citata  variazione, 
pareggia nel seguente modo:



ENTRATE 
COMPETENZA

USCITE 
COMPETENZA

ENTRATE 
CASSA

USCITE 
CASSA

2019 19.109.170,44 19.109.170,44 26.408.065,
83

21.943.509,
59

2020 15.228.973,50 15.228.973,50

2021 14.574.609,86 14.574.609,86

PRESO ATTO che l’Organo di Revisione si è espresso, ai sensi dell’art. 239 comma 
1°  lettera  b),  in  ordine  alla  presente  variazione  con  nota  prot.  n.11729   del  19/7/19 
(Allegato 4); 

ACQUISITO il  parere  favorevole,  sotto  il  profilo  della  regolarità  tecnica  e 
contabile, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario;

Con n.8 voti favorevoli e n. 1 contrario (Galli)  espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

1 1) DI APPROVARE la variazione di salvaguardia degli equilibri e assestamento generale 
del bilancio, con la quale si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, 
compreso  il  fondo  di  riserva  ed  il  fondo  di  riserva  di  cassa,  al  fine  di  assicurare  il 
mantenimento del pareggio di bilancio, variazione che si sostanzia nei seguente (allegato 
3):

2
 Variazione al bilancio di previsione finanziario 2019-2021 - competenza;
 Variazione al bilancio di previsione finanziario 2019-2021 - cassa;
 Prospetto con i dati di interesse del Tesoriere;

3

4 2) DI DARE ATTO che sono stati segnalati i  seguenti debiti  fuori bilancio che saranno 
eventualmente sottoposti al loro riconoscimento ai sensi dell’art.194 del Tuel con apposito 
provvedimento,  ed  al  completamento  del  finanziamento  si  provvede  parzialmente 
mediante variazione di bilancio di cui al punto 1):

AREA – nota di comunicazione Capitolo di bilancio Importo

Area Vigilanza – nota prot.10550 del 
04/07/19

103010308000/0 2.200,00

Area  Amministrativa  –  nota 
prot.10429  del  3/7/19  –  già 
finanziata in bilancio



Area  Tecnica  LL.PP.  ed  Ambiente  – 
nota prot.10668 del 5/7/19

208030601000/0-
208030604000/0 - 
101060301000/0

12.457,12 
34.542,88 
5.000,00

Totale 54.200,00

3)  DI DARE ATTO che in seguito alla variazione di cui alla presente deliberazione, com-
pletando il finanziamento dei D.F.B. da riconoscere utilizzando risorse derivanti da maggio-
ri entrate e minore spese ed applicando parte del risultato di amministrazione 2018, viene 
consentito il ripristino di tutti gli equilibri del bilancio di previsione ai sensi dell’art. 193 del  
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come dimostrato nello (allegato 3) Quadro di controllo degli  
equilibri;

4) DI DARE ATTO  che il  bilancio  di  previsione,  per  effetto  della  presente  variazione, 
pareggia nel seguente modo:

ENTRATE 
COMPETENZA

USCITE 
COMPETENZA

ENTRATE 
CASSA

USCITE 
CASSA

2019 19.109.170,44 19.109.170,44 26.408.065,
83

21.943.509,
59

2020 15.228.973,50 15.228.973,50

2021 14.574.609,86 14.574.609,86

6) DI DARE ATTO che l’Organo di Revisione si è espresso, ai sensi dell’art. 239 comma 
1°  lettera  b),  in  ordine  alla  presente  variazione  con  nota  prot.  n.11729   del  19/7/19 
(Allegato 4);

7) DI  DARE  ATTO che  il  presente  atto,  debitamente  esecutivo,  sarà  trasmesso  al 
Tesoriere, ai sensi dell’art. 216, 1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000;

8)  DI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell'esercizio 
2019;

Successivamente  con  separata  ed  votazione  che  dà  il  seguente  risultato:  n.  8  voti  
favorevoli e n. 1 contrario ( Galli) espressi nelle forme di legge  il presente deliberato viene 
dichiarato immediatamente eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  ultimo comma, del  T.U.  n. 
267/2000.



COMUNE DI CAMPO NELL’ELBA
Provincia di Livorno

******

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Verbale n. 4 del 31.07.2019

IL SINDACO
MONTAUTI DAVIDE

IL SEGRETARIO
ROSSI ANTONELLA
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